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(Nostrà cornspo-iidenza parlicòìnre.j 

(ii($.S ) fNjBl. lutt() cogUe un s^nso 
di^^^rtrìorso se ci sovveniamo di 
ri9njÀ>ere corrisposto ai desideni 
che' manifestò in.vita umcaro pa-
ritìtej^ Rìaffacìandosi alla 'ménte 

ta intefci la vita dell' amata per-, 
+^_l Fin ^ - ^ " ^ l ' F r i ^ S ^ 

soina estinta, vi sono^^^uni ricordi 
che accrescono il dolore, e si vor
rebbe poterli icar^jQllar^.; e Ci sol-
leòità la tema del suo rìmprófito 
che sentiamo angoscioso. 
,̂y Quanti rancoà.QessatlnelJuUo; 
talvolta esso, I riunisce parenti ed 
mici da lunghi lanni -divisi, ed 

I n a nuova vita serena, soavemente 
îtìaUndotifcd incòmìficVa ^^òì"̂  nome 

•#'ùnfcompiantb'morto. 
^^^^E^Garibaidi che fu il padre di 

i ha lasciata tale un^'W^Éfà 
nelle 

a^I ^AUXU(k%1^^ 
- I h.r • ' \ 1 e 

".»t> 

Siamo in grado di dare un intefes-
santìssiipo documento. È W certififtato 
di ricognizione del c|dayero di ^$S}-
baldi fatto a Caprera: ^ 

«L 'anno 1882, il giórno"S giugno,. 
in Caprera, allo 3 p. m. •' 

«lì iòùòscrit t i attestano che il ca 
aypre di Giuseppe Ganbaidi, nntO; d 

Fn '^i«za ra'àrìttima il 4 luglio 1807;' 
è morto in quest'Isola il 2 gi«grio 
«ntio corr*énte, estate d^osto e chiuso 
in questa eassa.̂ ;̂ ,̂̂ ,, ; / ^ a .: •....;!,','( 

« fi per pile né'fl^ti^memori^, è stato 
redatto questo,processo verbale, il 
quale è stato firmato dai sottoscritu, 
* « Il procèsso veVbàlè è in dùjlfle 
originale, uno dei quali resta nella 
cassa suddetta, e,l*^lt,ro A ConCidato 
alla superstite famigjia^^ 
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o-; dnàffetU 
rioranze funebri, e .forse concihera 
ffà loro alcum liberali pfrcne s ^ ^ 
^sacra loniba sia cemj|||if ta jm* aP 
jeafìza indispensabile alla graiidezza : 

(a Patria. E cosìi, dato sfogo al 
cordogìio, ritorni la: vita ardente 
dei nos t rP | ad rp f f i à l i con entu
siasmo compirono la glonosa^èpo-
pèa del rìsorgi^pepto, e ci renda 
capaci di appàgafè^t desidera che 
jiei 'giorni di trégua dcè^pav| | 
i^animii'dei solitario Eroe. "'!^, 
^̂  ftoma !. ; la speranza più ^r. 
^einte, di Ganbaldi, ̂ ,̂ ^̂ ^̂ ô più cai;o 
pensiero, 'ricorda con gratitudine 
che la .Camera approvò i lavori 

t̂ del Tevere in memoranda tor
nata é^ '^i^«^a^à^^^- ' 'Pbl voto 
sia^stato corfiàpCìstb. 

Purtroppo i i ^ 4 , , . r lavori pro-

!i 

,^rincipe Tommaso, di Savoia -is 
Alfiertt vtce^r^sidente §,el Sp-; 
nàio' il. Fàrtnì'préhi^eme dhl - ; 
lanCdmwdydeiVifmti.- Ta-
natJ^eiUiy'MinisttQindii grafia le 
giustizia, .• Ferrerò, ministro 

Seguono le Arme dei vari presenti.! 

Giunti'^alla Pontanaccia^ pianura 
sotto ^1; cimiteri}, fu posata ìa bara, e 
sì prpnunoiaronfl j discorsi. 
" I l marchese Alfieri, .che ràppresen-
tava f̂l Senato, ricordò in Garibaldi 
^Un̂ 'dei fattori dell' Uaità, ^e'dUse che 
Ul Senato del Regno rèndeva un ;me-
T.it̂ t̂ P, tiìitefeftllaimeiMoria di quel 
A>°P9n?, ,9"' ̂ « «. Popolo, sono ri,co-
moscentt, per tutto quello che fece per 
l ' I t a l i a . : , •-' 

-• Ss^giii:il-"presidènte Farìni à nome 

del Governo, e il Ministro del a Guerra 
a nolme dell esercito. 

-•'m diacòrsò Zan^rae!lì 'Wc»ò alla 
I 1^ ^ 

presenza del duca di Genova^ figliò-ad 
i un<prìncipe eh.é era stato nominato Re 

.Governo associarsi lutto Nozionale. 
•'^^'L*b^rèv(;^eFérÌ-erQ loitó rSrbe,,;ÌStt^. 
tino che avevà^ sempre vìnto, U gran 
capitano, nelle cm-operè Tesercito 
i^ov^l'iiiseqnpre esempì da seguire, fatti 

J ^ imitare, su" • • • • . ..̂ ^̂ . -

Il corteo si sciolse nrdtnàtatn'^ritè. 
A Capr*»ra rimasero famigl'»v^'3 "** 

mìni del SS'j.acqniirtteratraila Mad-

nova rivide e salutò Tarniglia. 

I ÌBi e^i fisii BÉerÉari * 
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ée^itneafe'inòèaV'sen^a'iliiv' 
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con 
ietto.determinato, Il Govefrno sem-
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Ira cHe spelluchi su l ìas 

anitra ,ìj, 1881 ; ̂ ^p^ovare ,ii pianp 
reaoiatorè, qon i i i ancorar^ risolta 
la questione del lungo Tevere;: • 

On. Depretisi lei : che-l^icordà ^ i 
lunghi e vi^W^colItì^ù^ ccrtlfGari-
bdldl per i Javc^i clèî  Tevei-è^^hè 
ékquant» doperà fosse f&òomah-
dSìa dal ^<\\fM^é ai ìm^ "vidè^ 

ti la duestione : i voti degli estinti 
óno sacru. }\ desideri^ di Gan-
'̂ * '̂ é |S?ge. Non, Jasci trascorra 

ci dairA(jènssi<:t S^efa^i'p'ùBBiichia-
mol.seguenti cenni sui funerali:> 
• Il cada'Ver^ giaceva'suMettó^in^na ! 

camera al sud della, casa dî iJapE'Qra 
Accanto i^l Je^tp, .^ranp " 
Facevano gli onori mili 
marina del piroscafo la nartaai. 
^'^riGenerale'i¥^à^^lU^bócca : sarH; 
dente. Il viso, meno '̂iV^^^pallore della 
TOMe, non aveva nui;^ijn?utatp. da 
quello che Qva. quando yidesi ultima
mente ' Garibaldi a Palermo. L* Eroe 

^Svèvà stìl petto la medaglia'^def Ve
spro. • 

Nella camera erano i ritratti della 
madre, di Canzip, 4.Ì Ts^^sa, dì ;Man-
lio, di Clelia,^ dei, 'presidente, B.cciî o 
della repuliblica Arg^atiaa,, di Man-
zoni, ed inquadrati gr indirizzi di pa
recchie: associazioni. Neil' angolo a 

^^^èìnistra della càmera éra^unHàvolo^e 
sullo stesso, fra.tgli altri oggetti, un 
^^nM^^^¥^ ÌB PMIei. con.,^%|(tftgJi 
I rame indorato; conteneva i ritratti 

^ ^ ¥ & i i àè UÌ}\Q. 'èulla • copertina 
tmlì^Vitratto dei: Generale còri la 
iscrizione: Al Qemrale Gartoamt 
^ V ^ r '••• i i . 's : 'Ù»Vi.. i^t-«^'!Ì "•• : - i \ ^ n - - t^". 

lì cprpo è bianco. e liscio come 
qiielli^'d&ifoha ;.;pochr M^ sul petto, 

losati: gambe, braccia, man! quasi 
impietrite. .., , ^ n 

Agonia fu breve. Egli chiediavaspes-
èo degli amici. In carie p i * |]aog!ie|di 
ringraziare gli amìci'ai quali era ri-

talSVefié^Rfllla scienza. 
...:i<5raiid!eimprèBàiofVf̂  T'̂ f' V .:: 

«Xa .l̂ az Qne Jia parlato, ger .bocca 
' t e 'MìrilstPÌ^élt^'ie\ ' dèi fcferdenti 
-delle Oàtìiéî è\'*fô ^Wî lD*ìieî «̂ ^ di 
-Marsala;:pei reilu«ti,̂ «l*fe'' piWh bat-
if^!i^,.,p^,^le •^Ìt-t|̂ yÌaUanep(jm ̂ rap̂ ^ 

-'̂ fepresaatàntì norns -ati?'Corive^UvÌ, par le 
âBBpciaziosu ,.patnotticjie cl̂ ê  h^^no 

'.n'. ri*? 4. 

s 
e 

r* 

iiìVQ alt!;o,itempo, altrimenti Boma 
jfarà sentire jâ  sua voce, voce so
lenne, imponente perchè manife
sterà *ìl più ardente desiderio del 
suo Rt'dentòre. -̂ ^̂ ^ ' ' 
-Se Garibaldi deve avere uri tem^ 

pìtì ìn'Èoma, è duòpo che 4ssa' sf 
appresti ad essere quale lui la so-̂  
ffiiS: La Roma di GianS semSVfr' 
mitologica, risorga adunque Ja lio-
ina dii Gai^ibaldi e la riconfermi. 

•_ -r'm - r — -

pieV ^̂ ìfàmiglfa* 
%ciahdo l'Jialìa senza frontiei^é, e Niz

za ai francesi. ; • • - ' ' 
Imbalsamazione riùaci benisBÌmo. Il 

corpo fu deposto in una cassa di 7.ìnco 
§ q9lS^a»l>^tdt#!^4Ìal^èno,i;tlàLlla: cassa 
fu chiuso processo verbale constatante 
clhè in essa era' il coirpp di Garibaliìì, 
firmato dal dtì'ca di Géiibva, dai Pre-

Ptttim 

assari, generale ^̂ Cf̂ bì» Cucchi e 
I Crispi dei ^ 
i documento^e 
i di ferro bianco. Sulla btrl, , la coltro 
f̂ di Sassari, àtupei^da. ' ' " ' ' 

) m Testa truppa e musica 38.* linea, 
ftìira p'ortattf sulle spalle'*aif^MiìÌe, 

(Jiuca di Genova, 4 |̂̂ |]^ta£Ìone, Senato^ 
Càmera, Ministri, Sinduco^ Madda||4p;^ 
ecc. doputaxioni provinciali, muriicì-
pai?, »m,ip.), stiimpa, yssoumzinni ; se
guivano due musiche venute da Sar
degna, facevano ala i Reduci. 

.._ ,JI!O, e dott. Albane>*e. Il 

illane il Itìrói liberatore, le assocazioifiii 
^patf|o,yicha;:l';ùpc^p .̂̂ oU,̂  

cui avvenire non può mancare. J 
ŷ % QugétuorÀl>"^co^ le l«er 'e ' 'v ì 'nke 
gin jeroi'̂ ^delibi antichità,'• SeMlWìd l ' 
^apprpBPAtA ù̂ /4PXe»̂ e ed ^ il 'Saprificip.;! 

il aovere 
neve 'èp\i'a^^oî ^^ '̂suÌ^Tàmpo di bMa . 
glia,-e (immù ia'rivòlùzibneìb'prtè 
alngoverno dei p|pjlì, ispiiilae uti'gi^àtf-
4p,iprpblenda; l^SesopsaaiP^o della li
bertà coi diritto. NfelÌ;eserci?io^della 
libert,à,egli ^np î̂ ^comprendeva confini, 
ima goverhàndp, :̂ oft permise tniil che 
diritto,'è giustizia ^patiseéi'P ingi'ùria. 

'.,!!lll,suo cadàvere è in quella ba^a j 
mi^H.^uo,spinto é in nei: Egli n^h" 
KM9P'^> gìàpp, ^addormeutato. . JÈgli 
Ilòta è morto, oérchè vive nei nostri 
cuori." ^̂ •̂̂ ''̂ ^̂ ^̂ •̂''•̂ "••'"'̂ "'"''̂ '̂•'̂ " ' '' ''^' 
H:« Tutte W^llé'^tì&^ Mh "nàW la 
JL*yae£|A:î  l*Indipendéhzà potr^n cor* 
Fif̂ ^̂ MP?.*"»*?** noi pMStìr^mo f̂t lui, 
c'ispireremo m lui.'e nel suo .nome 
la Liberta Q«|Mnaipeiidenza usciranno 
vincitrici.--' '̂̂ ^̂ ovi , ^:;u*v:-^ 
i3i«:fiV:vana ogni parola, perp|jè''fìti' 
gpfti upiiiiìni \a lodeièsup^iflua, e la 
storia noa si, scrive perchè è scolpita 
lelle'onere che la lasciano duratura nel 

«^liìlanimo mio, vinto dal dolbifÉî îaì 
stringe aV silenBÌo?:Vp:&rli"no-|)0ÌF''mri 
vos^i|p|p^rdi,]U vostri) affetto, il dovere 

A questo punto Cartolato gridò.-
^ Avanti-V Miilel^ ^ 

"il ASilte avanzatisi sollevarono^ la 
.=vb#ra, ;e Ja portarono nel cimitero. ; *̂̂  

ài nord, della casa di ,Gai^|Vc!v M 
ttìiiab4'"'délle due'bimbe Uosa ed Ànf-
ta sono in marniòf bbiib (|U£ldri1ttère, 
con una eoloana nel centrd éorunonia-

slruit^ la tomba del generate. , i 
.'̂ ^ttòVno k\ t^Mìm^WmWWàe^ 
posiaìiane erano lia bandiere é 1 gon
faloni. 

0 dopP.sta la bara, le lappre-
s^ntahaie sfilarono innansi atlatpm.ba, 

.̂  prendendo la via, che gira attorno aì-
! ì à ' ^ t a B a . '-':• '" " "• • • •" 

Sfilando, Sindaci e Associazioni de
ponevano corono 3uUa toiMba. 

Si distinsero cofolìe Camera, Koma, 
Palermo. 

Il Decreto 6 oWobre1868,stàbiftsce 
che 'Jjef-'ciÉÈsèUnkyrfèrià-dbglì inse-
'gntm^Jntì 'uniilWéitarFl'- Viene''' piìbbìì-
fiati ed approvati i temi deglì'eVami 
i— e che' ̂ uesti'^emi ibbràccino tutta 
la materia dell'insegnamento -^^Ì^O 
che venganoi! eétr^tti a sorte^g^M cà« 
dflUn' esaminandoMue nuMeWfti*^óa 

%rna nella'quììle 'iiono contenuti tanti 
numerì'quahtf^soìrto'i-temi stabiliti 

• pebfi'esame. •/. ^i'' r̂itî »'•••-;? • ̂  ^':^. 
^M^Questb decreto non venne finora 
^ abrogato, nemméno dagli ' ultimi'rè-
(Igolathehtij^qnantnnqueèssi'co'ne^darfò 
molta libertà d* ìhsegnaraen'tb.E riÒi 
dà paHe nbafira^^sia pep intima con-
vìnziSftSì propria,^Ma'^éF a'pprez^à-

fmqnti. che ;<̂  ;v.eftn§£^^pp.8tì-da :'̂ tu-
, denti e d^^gigf̂ ^sori,, ssentia mo di^dg-
.̂ t©»je.̂ ra6jp^andare questo, Bisteaja 'il 
qu,a|e^«jt^ppooe' a. molti «buel̂  
franca moltiSdirì^i re molti ^̂ overùf̂ ' 

• r 

irhPrima di lutto ,ne viene stabUitaie 
- j 

rassicurata la migliore uniformità «dgli 
insegnamenti delle vaicip iUniyerEiità, 
.dacché ,il jS:̂ tQ..,di u4|̂ ,proyazKpn«,,l;Pui 
d̂ejve; assoggettarsi Uprogramml»^ avrà 
principalmente;,di;amira lìlft^fsOddiUa 
funiforraitè. -E cosi gli, studei^tìjlf^l lo 
;lprp famiglie potrebbero :passare * da 
una città universitaria all'aitila, senza 
.daunpfef^cpncerto negli studi; E-in 
ipaso di ipaventate jmalQvplenaei pò* 
,trebber(^!|i]|^entar8i ad un* altra?ui)i-
^ersìtà qufftiasi; per subirviSl^!esame. 
Ed ì professori sdirebbero di necessità 
obbligati ad insegnare^^^tutta la ma
teria,perchè tutta deve essere ab 
.brapqìata dui programma dpi temi, E 
|ion,v\: sarebbe più rindePqroao' re 
vìoendev,g]e,^rimproyero di^negli^énza 
fra insegnanti ed insegnati^ questi nel 
non frtiquentare le lezioni, quelli nel 
farne pochissime (tre e corbella set
timana; nemmeno la metà delle ne-
.cpssarie a sciogliere riaM materie) ; 
nemmeno la metà^JÌ avelie rche'^sì^ 
fucevano sotto le lèggi austriache, £ 
non,:,vi sarebbero pìù̂  le possibilità né 
tampoco ì sospetti di favoritismo negli 
esami, dacché la sorte deciderebbe 
egualmente e imparzialmente, su tt^tii 
e,per tutto coi due aumeri'%strattiia 

Soli potrebbero lagnarsi etfdeMpro-
gramYna delle t«fii -^ %irVil professori 
(jhe non insegnano a dovere — 0 gli 
sìudenti uhe non vogliono studiare. 

t|ftl C(*n.sigliere, Antonio Prosdocimi 
per un'inchie!?ia sulla condotta 
, egretano, lutto ciò non valse apre 
yenire^puove dimostrazioni ^ contro ,1 

„cl̂ ncaliim^9.A r, . i • . -., •-.,i^^. 
L' altra, sera is4JI|b|liife fosse àVrìvat» 

^ g i à ^ f^dova^'^Wfetìia f^i'zài'cliià-

, mento che s'era riscontrato, .fino dal a 
fioaitina fra gli operai; ip. causa .delta 
vece corsa, *che uno dì Questi, mura-
tor e,, fesse &tato licenziato' d&l iraìmP 
,co deUe Grazie pel sól^' ^^h iiW%h 
''ascritto alia Società" olff^ra, if che 
però non era pnìito veV-p., ? ^̂ ^A;»? 
" 'Cosi ¥ulia naìuralni'ente»'Jàv*éh'tìe 
'irf̂ 'trb il-*pritè-ik IfUost^giiòno 'ià-
^g°®n«^>^P"? oo'̂ '.̂ f̂ r»' ̂ P?retano,q9-
,,roun |̂̂ , fratpllp djeir, ex-Sindaco e ì 
<;Oon»Ìgliéri clericali. : ^ /' /̂  
•̂  'M l̂iì̂  cìftiiidìàî nein^^sèrà steSéi^per-
ÌW8%t^pìlS^^tìe^lt'ldahdó:;\bbas8o' U 

W^^^riAif t»oaŝ P i.Oonsiglien ;,cls-
rsc^Hi evviva l',es§rcitiO. o ; ; ; ; A 

Ineseguito à?' tali ìniaisteisticObsliiii 

.f!il^S^''/*^?J^': abbiano rassegMp (e 
itepdimìssìoni.^^ > i •' 
É29WI|fi»àll? '̂>''̂ '*-'"^«*'=o Ps'*'' '2'es-tÌT 

''— rrStma calma là nostfa 
ÌA 

•^^m.sk » ' . » , 

^dfre 
citta. ,., .„ 

,è jenulo ad Asiago,̂  per y^|l0|;aM^I?-

I-.'̂ ^ É l J l / / ^ , tenuto,̂ nel prossimo 
Ipglip, er trovo che ve ne era m aran? 
de abbondanza, a ^ , . o / 

8É'SStìi,_.̂ ?-!,,s^ ;̂i|p(̂ r no3(]f)o. ,'A\ 
,iyjftreno:di ;,(3onegi^ff j l ^ ^ o r n o H^rco 
,^aqardp, sepitî  ,pe8^juna^cnpÌa;Specia-
.'e > .̂ a .̂̂ cplla :.̂ ela spassipne.deirarte, 
mipa^ò da aèji! djsegno e»n«ftgUo* 
;! Il Jf»o49 cvH«a*a t^vora è n n mè-
:t«da,4uttft,^UPi tutto pàliitìla ma di 
^^ffaU9,,ardite;;im8i sipuy),^,.,,^ ,̂  , ; 

j nmeaM g'OOT .egM'ft a Bellt̂ nO, 
dove foce vedere una bella aua corni-
é¥Ì)cheth^^d^eve aver cosMo^WUo 
tempo e molta fatica. • '" • ^ ' 
: CfftSlm<̂ «al&a4' -tJ^Oif scrivono :-'' '' 

,,;4fe^.e''Pm"2,e f«loebri in onprendi 
%lÌfe'*i^V^?'<*iW)ierj., fu fatto cenno 
nel vostro giornale furono dirette -e 
;iresÌ6duWMall»^W^i'fossetti, unb^àei 
M i l l e . ' -=•• • • ' * '>^^^' ''' ^ ••^"••'^ ••'• ' ' 

îìfsBat'à società. Reducî  aVvèva'̂ ^pìii 
sppdiùp 4np dM j ^ jlrs«g«ente tele-

fFàmglta Gartbald% ^ .. i . , -
i u . Caprera »., 

- ^ u M r i e ^ b a t t a ^ l i è ^ l o l p f è s l -
mFGaAbrtldini cooipreSi profondò do-

%re irreparabile perdita, sciagura Na-
zionalej^finifPiPondoglìanze ;Bl!a glo-
«•'̂ f ?̂  ?^J?JSWvf̂ "*^^^^^ Giu
seppe Garibaldi. . „ 

« Gaemo^Pmn'^%B\del 
i - i 

^TTf-'TI 
- . ' 1 

- • h - • 

T 

w 

V: 

•ì-

LE ULTIME •niMÙS.TRAZÌONI, 
Le di^M^ìbni del Sinéf^d, dell' in 

tera Giunta, l*ordine.del^giorno vota-
tfQ airunanimi,t|^ai Consigli eri tìjbe 
rali presenti j^li.uUiifii tornila 7. 
cnrr, col quale bittsimavasi altimeiita 
il contegno della Giunta e dfil SintB*co, 
tenute nelfw luiiuosu circosiansu dalla 
morte dell'Eroe Garibaldi; la- presa 
in consideruaiuue per essere discussa 
in altra seduta, della préf otta fatta 

1 rt^vvimossem dei "Mìlie'l 
• riil^ércl^a'®^!®,' ^» :̂:'Mercol'edfi'Mlia 
scplarosca riunita delle tre 'claSsi ̂ tec
niche, il dott. Wiel, incaricato del-
i;M»?M|[»aW^o delli* storia e geogi-̂ fia, 
parlo, in forma di lezione, di Giusep
pe'Gai-'ibatdi.̂ ''-''̂ ' '̂  ^' '̂  -^^.i?»' 

-^ Al municipio il sig. Giùsòppb 
perlese donò un autografo di Bona-
parte p-i/ntìi, cofw Ĵ̂  ed il̂ prof. Mini
a i ^"^^^^l^v^pinacottìc^ «ft >«?̂ 4elte 
in s,QAso^:Yetietta col suo h^ne che 
èactì da una conchiglia. 

di Cdore verrà coatrnito nh nuòvo 
fiibbncato ^cotagttco. ' ..-'ì 

Martodi 13 corrente sì farà il primo 
es()tìrime»iti>,dVasta; dydato della pp-
risa per la costruaioiié del fabbricato 
ài** provvista dtìl nrebilio VelatiVo è 
dt h 'ÌG mila. 

1 ^ ' 

uisi« — La festa ginn^|ìca, 
per delibai astone presa dalla presitten-
la della società gìnnostìcai d'accordo 



1 ^ 
• " ^ T . : - ' ^ ^ 

. - ' - ^ ^ ^ - • . 

L .'. 

j . 

col ^pj^^^-^S^ì studi, viene trasferita 
|dj|ìoféo 18 corr, 

W^iiae.— Il Gonsigìio Oomunale 
ha approvato il contratto da stipulare 
fra la provincia e ì comuni interessati 
per la costruzione della ferrovìa Udì* 
ne-PalmaS. Qtorgio Latiaana. 

"Wfj^^al®*-—Ih chiesa dei Mira
coli per dìspoai2ione del ministero dei 
tavorì pubblici, verranno ripresi Ĵ*J*" 
vori pel compimento del suo ^istauro, 
al cui scopo IfflSi calde sollecitazioni 
spese efficacemente il^^i^pliiarissimo 
monsignor Jacop^^^Bernardi. 

Vès^oiia. — Nella sta^Jg^eJ' Porta 
Vescovo a Verona il fuoco distrusse 
un vagone merci contenente trentasei 
fusti di benzina. Il danno è di otto 
mila lire. 

VSsì^HliE». — Il fabbricato della 
posta fu seopentOt Delusione e ripf'ó* 
vazione generale ;*è la negazione del 
buon senso, dell* estetica, degli ele
mentari principi dell'architettura. 

— w • f ' r i r ' l " ; : ,^ ' - - : ' - : ? „ ' - - - •!.;-•. 

in* l—1 

- ".jr;.':.i,^v-i^-iL7^:St--,vrr'"^;"T.; "-• 

•^*i-t9 ..̂ 3. 

y//* Lista del Comitato. 
Barbò Soncin dolt. Antonio L, 5?^ 

Oamba Ulderico di Brui;?ine 20,Dolftn' 
BoSù conte Sfrolamo 40, Sacerdoti 
avv.'Giorgio 10, Miinari Giovanni % 
Pacchierotti dott. Gaspare S!0,,1!oaìa3i 
Antonio 5, Pegoraro G'UseppeS, Dalla 
Bonna Antonio 5S, Penso Giuseppe 5, 
Valvasori nob. Gf'Batta 35,-Paoletti 
Francesco 5; Bertelli dott. AdrianorijS, 
Marin avv. Alessandio 5, PiUti-Riz-; 
ssardi Guglielmo 5, Mezzadrelli dott. 
Felice 1, Voghera Benedetto 2, Zara-
mellà Giuseppe % Alessio Giulio 2, 
Càmposampiero Eugenio 1,50, Parpsjo-
}a Pietro 1, Fascio Giacomo fa Ago
stino 10, Gallintti Giusto 2,50, Minozzi 
Ferdinandal;50, Oblach Edoardo 5, 
Oblach Ettore, 5, avv. Bòzzi comm.. 
Antonio 20} Jordini FrfincesGo 5, Se-
eantinì Giovanni 2, Sèrafiri Jl^ntoriio 
% Giaretta Luciano 20, LacKin Nicolo 
5 , Santi CirìUo cent. 50, Bernardi 
Cffio J.̂  4, ftvv. Levi BpBHJuto, 10, 
Lenner; Baffaello 1, Faozago Claudio, 
S, Gerlm Francesco 2, Gabelli prof. 
Aristide 10, cav. Gabelli ìng. Fedlri-

-ColO,; iVianello Oacchiole Ing.* Angelo 
:5, Baslazìfì, ilutonio4*jFerrarì Andrea 
% Bizzotti Luigi 5, .Tischer Edoardo i 
1,'Sigbele Achille i , B-rior Giovanni 
Ì,MaddàlozzbFranfeesco5/<5rasaelli ìn^. 
Vincenzo 5, Canova Zaftihi Francesco 
S^jPellati cavK.4goe.tinò e : figli. 25, 
,,Sp§i,nelU Antonio 2, Mattiuzzi dottor 
Francesco 2. ; i 

Breda dott. Antonio L, 5, Famiglia 
Marcato 5, Barapo Silvio 1, Malmi-
gnatì Antonio 5, Ghisleni avv. Gae
tano 10, Bòzzi Lu ig ìS , ' Magiatfati'^e 
personale di cttncelleria^'dM K.-TabW-
nale^Oìvìló e Correzionale (yalÙceUi ! 
presiiiepteL. 6. Uiboni vicem^idenfe^j 
5, Pozzolo giudice, 2, Fàrlalti g. 3,1 
Crescini g. 2, Fabris g.-2j^:Ben6dètti ̂  
g. 2/ Manfroni g-2, Gioppò g, 2, Du-
razzo g. 2, BSll'Oglìo %. 2, De Fer-

g. 2, Silyeatri cancelliere 2, Lo-
•vato 1, Mattiiizzi 2, Mastelécchia 1, 
Cavelozzi ly glflW^lliP % Augusll*» 
Rosan lyiposta ly L; MàVsilio 2, Gug-
gia 1, Quaglia cent. 50, Aldnghetti 
50) 50^ — Totale VII* lista^ » 4 4 1 . , 

duta del 12). 
Assisteva ilPrafetto comm. Ooffaro; 

sono presanti i Consiglieri signori ̂ ^ 

r unità e libertà delia patria. 
Relatóre il deputato Coletti, che 

!esse||ra la più profonda attenzione 
del Gonsigìio, una bellissima comme
morazione dì Garibaldi, accennando 
ai tre grandi fattori dell'unità ml ia-
;io|, Cavpuii Vittorio Emanuele e Ga* 
ribaldi I 3 i dispiace rilevarlo, oblìan-
do Mazzini, Il Gonsiglid Votò per ac
clamazione la proposta delta Deputa
zione, e cioè: ^ ,̂ 

I.* Concorso coti L. 5000 al inonu-
I mento nazionale a Garibaldi in Roma. 

II.* Concorso con L. -4000 al mo
numento a Garibaldi in Padova colla 
condiz'one che sieno collocate sulta 
sua base tavolo di bronzo portanti i 
nomi dei morti per la patria della 
città e provincia nelle guerre nazìo-̂ ĵ 
naìi. 

j[II.'* Di elargire n- iOsuss id i r an
nui ^dltt. 250 cadauno a 10 Reduci 
dalle patrie battaglie poveri della cittàj;! 
e provincia, 

IV* Dì mandare una rappresentan
za ai funerali a Roma. 

* * ' * ; " ' '-. 
v^^^ 

e 

OOrùtti;''Cittadella ; Giovanni; Citta 
^ellà yìgoài^rzere Giìlfof CoIefcU^ Oa-
valli, Èrìzzo, Malnta G. B., Arrigoni 
Degli Oddi, Favàron, Dalla Vecchia, 
Ohin^gUa, Visco, Pagan, Mogno, Bro
da Enrico, Miarif^pozzi, Carazzolo, Da 
Munari, M(^rohi, ÀnÈpnelli, Schiesari, 
TurazzaJ' Beggiato, Poggiana, Bénye-
nisti, Marcello, Lupati,; Cautele, Fo
retti, Scapìn, - ; ^ 

Giustìfìcarono la loro assenza i Con
siglieri deputati al Parl||nento, Stjuar-
cin^,^.Il9n?ft^n.J^Mj(br'^' .. 

Itlancavano senza ' giustificare la loro 
assenza i Consiglièri ^"Nazzàrì,- Ooiri-
naldi. De Lazzara,Bredà'Sfefano,Oar. 

' t l ^ f a snìnati, Venturini, 
, Tutti i Consiglieri stanne r piedi. 

I l còmm. Coffaro pronuncia uri bre-
Toe coìtomoveuta discorso sul, duce 
dei mille, sulle; sue portentose gesta, 
« ctitode col dire ch^^^iuìMle*7n'ta. 
tto più'che ad ogni aUréi rMs»^^^^ 
aa nei cuoro4!il^v,^ratitudmQ per la 
libertà avuta da Garibaldi,. 

Il IPr.esideute del Consiglio comm. 
Bozzi eoo brevi parola esternai sensi 
dì cordògVio'deir intero Coniglio per 
ìà morte dèli* Eroe, tanto più gritnils 
in guanto eacnucò i suor ideftU per, 

v a » ^ a r f t b a l ^ i . — Alla comme
morazione di domenica il Comune dì 
Ponte.S.Nicolò mandò la sua bandie-
ra abbrunata conia ses^uente nobiUs 
sima 

Al sig' Angelo Lion 
Assessore del Comune di 

• ^ ' ^ 

Potié S" Nicolò, residente a Padova. 
Nella commemorazione solenne del

la morte dellVEroe Garibaldi, la quale 
fu indetta per domani 11 corrente, 
^ . S. è pregata, quale assessore, | } ^ | ^ 
sento sul luogo, di rappregenfìf^'ii 
comune dì Ponte S. Nicolò a quella 
attestazione dì lutto Nazionale. 

Esenei vìncolo del pubblico dolore 
ci rioonosciamo tutti f ra te l l i , 'gr i -

\ • 

dando e Viva V Italia sulla d' Î V̂ 
tomba »jgobriconosciamo tutti fl|lr dì 

I - . - . • -

Garibaldi. 
Il s'm'Jaeo Gaudio, 

Ponte S. Nicolò 10 giugno 1882. 

pi*o^^®@^l@S^. —> L*à8socìazlone co« 
stituzionale progressista terrà seduta 
nella soìica saU del Paradiso'#i»er-

.cpledi l i | alle ore Spom. per trattare 
e déiiberiare sul seguente ordine del 

giorno:••• ^'' ' - / ' .'- -. 
1. Comunicazioni diverse. 
2. Nomina dei membri del comitato 

4 

esecutivo a norma del nuovo statuto. 
• . ^ ' 

3i Nomina del comitato elettorale. , 
ytìMmp^)fJianza degli argomenti posti 

all'ordine del giogno. fi affidano chei 
soci vorranno accorrere nunilUsi, 

Si tratta difatti dell'Ordinamento 
.del comitato esecutivo a seconda del 
il. 

^liuovo statuto; ed inoltre di provve
dere alle ele||||ai amministrative che 
avranno ltiogo^Ì*25. 
. 'Betlm "SBB ŝ̂ SetSwa;-— Con un" in

tènto che non sapremmo mai lodare ab
bastanza, si sono raccolti sabato a sera 

.sulle sale del Caìsino Pedrocchi molti' 
cìtUdlni che hanno deliberato la fon-
dazione: idi un sodalizio che, se sarà iè'̂ -
condàto dalla cittadiòtòla cosi come: 
lo merita, tornerà utileÉe decoroso 
alla nostra Padova. 

Il sodalizio nuovo s' intitolerebbe 
« Società perigli spettacoli e le corse » 
iltitolPtóe-rivelrlWcopb^^cWé^^ di 

é '^attualità nella città nostra 
ove gli spettacoli unici son le barac
che del prato. ^ ' ' 

Ci limitiamo per oggi ad arinun-
,cì|re questa nobile iniziativa . di al-

, euni egregi cittadini — ne riparlore-
^ rao^a breve; 

$i-ri- Devesì procedere all'appalto della 
rivendita n. 8 in Comune dì Padova 
via Stazione ferroviaria nel Circonda-

n • I 

rio esterno. 
li red4i|0 medio :|grdo della riven

dita |ij^, nell'ultimo triènnio di .lice 
1195^4^ cioè : 

m^ / ' nel 1879 
nel 1 8 ^ 
net laSl 

A tale effet'to nel giorno 4 dèi mesa^ 
di luglio sarà tenuto peli'Ufficio d'In-
tendenza in Padova l'ulta ad oiferta 

• • '• ' • • • ; , • - - , • 

aegi'ote. 

La rivendica suddetta deve levare ì 
genen dal magazzino in Padova. 

poche località deliziose in cui coir afa 
opprimehte dell* estate si possa pas
sare la sera godendosi un po' di fre
sco è senza dubbio la ^Birraria j l l a 
Montagnola sul bastion^'resso P m a 
Codalunga; ciò tanto più che^. |pho 
il locale fu in questi ultimi tempi am<r 
modem ato con parecchi comodi o '̂ 
abbellimenti. 

E là al rezzo degli alberi, colla per
fetta calma spirante dal sito che pare 
sì elevi ai cieli l izurri , è doppiamente 

ioso il ristorare le arse fauci con 
un bicchiere di birra. 

Si sa difatti che per questa bìbita 
duo cose sono essenziali, la qualità e 
la freschezza, poiché la qualità nulla 
vale senza freschezza e viceversa; e 
nella località in parola tftVasi tutto 

[tìtiunito. 
Non ci dilungheremmo troppo sulla 

qualità, poiché è della fabbrica di 
Liosing, che noi) soffre confronti con 
.altre, come anche nel caso speciale 
può a S'è e r tarsia e quapt|^spHì!6 wd as
saggiarla. •» Sono sentenze in cui la 
parte principale deve dirla il palato; 

'ed appunto per questo bisogna an
darvi per accertarsene. 

La gente che accorre si pronuncia 
«.troppo favo^^ptoeiite, perchè i ^ a i # ^ 

sti giorni dì fiera la eccellenza della 
birra dì Liesihg non venga cresimata 
dall'approvazione dei numerosi fore
stieri. 

h 

Le ottimo cantine che la conservano 
I freschisdm|ir^nnMÌ,<2he ai possa àp-

prezzarla com è veramente, squisita. 
Ecco corae4aii#eschezza, cooperando 

I alla perfetta conservazione, ne fa ri
saltare tutti i meriti. — Perciò già-i 
stiìicatissìmo l'accorrere della gente; 

a amena 
IfSssIliisteao» — Mentro in Prato 

della Valle la popolazione e te auto-
rità rèndevano degno oniaggìo al no
me venerato del generale Garibaldi 
un s u d ^ ^ pereiafvo a nome Mìrza ^as-
sam Sftdri si era posto à venderà al
cuni libretti llanKelici sui 'miracoli 
di'Gesù Cristo, 

veniva condotto in arresto alla caser
ma dì S. Chiara. 

ÌMii*aw» liinlfisre» »- Erano le 8 
di iefti;̂  serà^tììV qnando chifclsàva 
per vìa Santa: Apollonia poteva vedere 
Un capannello di glnte che sf faceva 
sempre pm spesso. 

1 ohe t ra t tagl i 7 
Era un infelice; che era stato colto 

in mezzo aììf strada da un grave mà-
e. Accorsei*o Io, guardie e lo tra

sportarono via appena potè passare 
una vettura da riporvelo sopra, 

—- Non voglio, diceva il vetturale; 
perchè,jpuò lordarmi la vettura. 

— Vi saranno paga^ i d a n n i ^ ^ ^ 
spendevano la guàrdie. Intanto vèfiìte 
con noi. 
. E il povero infelice fu condotto via. 

mm 

n a c c o g l E' uscito 

, . = ; . ' * 

.?n • • K ' 5 : ' " 

il N. 19-20 di quest'ottimo .periodico 
p a ^ 4 f e 4 ' a g r i c o l t « . 

Eccone il sommario: 
Avviso dell* Amminiatrazione. 
Gli alimenti animali, Osservazioni 

ed appuntì sullo scrìtto dei signori 
Romaro e Mezzadrellì*^^^ contìnua — 

,fl^opo3ta;Jjb, ConsòVzio di irriga
zione (A Keller). 

Atti ufficiali dar Comizio agrario di 
Padova. 

Anormalità nelle viti (lUrezìone). 
Cohiyazìoni sperimentali (Drjgo 

Giulio). 
Igiene rigaletMO)/ i cibi malsani 

(Antonio D^Marchì). 
Spigolature e notizie varie. 
Nozioni popolari dì agricoltura e dì 

morale —.continua — (||fiS8. Leyj^ 
Cattelan). , 

Listini dei Mercati. 
— Neiè^uscito anche il n. 4 dei 

supplementi che vengono pubblicati 
durante l'esposizione internazionale 
\- - \ '"-' " ' I t i TV"''': " r • 

dî  macchine. Contiene un bei ritratto 
co: D o m ^ ^ ^ 

biografici del dott. G. B. Mattioli. 
Bol^i^iAtho degli oggetti trovati 

o depositati pressoJ! ufficio di Poiizia 
L 

Semplici cronisti alTermiamo intanto 
un succe îso splèndido. 

La signorina Nevada è una cantante 
prodigiosa — tiilla come Un usignuolo, 
ed entusiasma il pubblico. 

Ieri sera ebbe acclamazioni tumul
tuose, applausi interminabili specie 
al suo rondò finale •*- ch^easa cantò 

^ ^ • • 

come non avevamo idea sì potesse 
canlrtro..,- , . ' : .m^ 

Ottimi il simpatitjf Deliliftrs (£(«»-
nò) e la signora Cfppelli (Teresd.) 

Discreti gli altri -^ talvolta un po' 
incerta L'orchestra. 

SPETTACOLI If OGm 
Ore 9. 

, . - . , v . . 

TEATRO CONCORDI. 
léix Sonnambula. 

-•^VVi-Ti 

' . : , L - . . -

If^i^tìil"-' ,%iB cenni 

UN PO' DMmUTTO 

I l mec^E^lif» «leul gytìiitQi s a i 
gls&S»© ssoS « 8 ^ ^ . — Da un lavoro 
che 11 signor Kos I k^on pubblicò te* 
stè nel Graphìc di Londra, toglianio i 
Seguenti dati statistici retativi alla 
quanliià del frumento cho vonne prò-
dotta in tuttoijl '̂innrnìo neilBSl, quan
tità che fu ar772,l00 migliaia di et-
tom-ri^iM^' • • • 

Stati Uniti d'America , 145,000 
Indie 121,000 
Russia 410,000 
Francia , 81,200 
Spagna . . . . . . 52,200 
Italia . . . . . . . 43,500 
Germ^gnia , . . . . 40,600 
Turchia , . . . . . 35,800 
Inghilterra . . . . . 29,900* 
Austria-Ungheria. . , 29,000 
OaWàdà . . . . . , 11.600 
Australia. . . . . . 10,150 
Olanda e Belgio . . . 7,250 

Totale generale 772,ÌOÒ 

CORRIERE DELLà SERA.' 

- ^ . - • • • 

giovani diedemJP'^imato 

.'ìm 

-:-^'!,.''.. 

L. 1193 83 
» 115399 
» 1238.68 

fatto una itìt^rpretftffone sinistra; e 
cominciarono a insolentire contro 
quello straniero ; anzi dalle parole 
stavano già per passare a vie dì fatto, 

possono riuscìré'^'^a mlJje doppi più 
funeste fra una folla ontusiastatà; for
tunatamente passò, accorsero ì reali 
carabinieri, i quali lo posero in una 
vettura e lo tradussero in salvo. 

I \ 

• I - ' • - • • • 

, - ' - I ^ • • ^ , • •-

compagnia degli ignoti ^^& cpoQpa-
gnia-che predilige^lP^Wtìi quanto 
più priWWttfia ^ seppe intr<MffÌi 
nello stucfib del dottor Paresi in vìa 
del Pero, adoperando chiavi adulterine. 
; Ne venne, esportato denaro per lire 
26| e a completare l'opera quei si
gnori si permisero ancha dì scassina-
re e rompere parecchi mobili. 

l i l t i r® d'fflr«...?# Registriamo nel 
libro d'oro degli onesti il nome del 
popolano . Ferdinando Dal Bello ài 
Ospedaletto. 

Questi rìg^inuj^ sulla strada della 
Mandriola utia valigetta contenente 
cfrca cinquecento lire; e con 
sollecitudine, dando luminosa pròva 
di onestà, corse a' depositarla integra 
al nostro municipio. 
,. ,.Graw«^ £llag;§'a^i^« r- Erano cir
ca le sei di ieri séra (12) quando al 

^̂ Wolìte delle Torricelle si aveva a de» 
plorare una grav}S3ima disgrazia. 

Un povero vecphìo si pose ad àt-
T 

traversare la strada, quando una caret-
tella facendoglisì addosso lo investiva. 
lo gettava a terra,'lSHriivolgeva seco 
e lo rendeva cadavere. 

La carrettella era dondòtta da certo 
Pietro Gallinaro, il quale, battendo 
il Cavallo, tentava fuggire verso il 
Prato. Ma un sorgente del 40* gli 

^^lorre dietro e fermò coraggiosamente 
y i cavallo. 

0 del Monte di Pietà. 

h 

Una'cluavi 
Altro vigi 

î ^ : :Per la pHmà 
Un portamonete contenente un vi-

glietto del Monte di Pietà^^ e varie 
carté 'diniun valore. 

Un^iyiglietto dèi Monte di ÌPÌètà. 
Un braccialetto. 
Altri due vìgUetti del Monte di Pietà. 
Due chiavi. , ' 

•Wm& mi ala. -— Siamo su un argo-
mentp palpitante d'attualità,, il caldea 

Bernardino esclama in un crocchio 
^ , . , , . 

d* amici : 
. > - Meravigliosa armonìa della na
tura f essa ha disposto perchè il cal
do venga nella stagione in cui si in-

I dossano; vestiti meno pesanti, 

Sì conserverebbero presso a poco 
le attuali* ^^irCóscrìztoni elettorali. 1 
collegi con diritto a voto limitato ri
mangono 33. t- ^ij 
• .:—' Sàvini e Giovagnoli fondano un 
nuovo giornale,col tìtolj^|: Gari&ci^i. 

--^I^pn.CairoUnp4 è ancora rista-
bìlito in salute.' 

uìl* Italia 
* -

w 

. - * ' !• ^ 1 

• v ^ 

I 

U&Mm^km& «lolle» S^aào € lv i£o 
del 9. 

'^Maschi 4: - f e m m i n e 2. 
. — Bia&hi GÌo. Batta di 

Lùigi,,4!#K|PÌ l^T- Be Momi Antonia 
dì Angelo ci'anni 3 — Magri Ettore 
di Anselmo, d'anni 24, 'studente, ce
libe — Ffanceschetti Volpato Maria 
fu;AmtfS|ìb, d'anni 65, mesi 9, posr 
sidente, vedova— Rizzato Teresa dì 
Francesco, d' anni 6 .^.Cesare Marte 
Antonio fu Doraonico, d anni 79, vil
lico, coniugato. 

Una bambina esposta dì pochi giorni. 
Tutti ài Padova. "̂  

La famìglia Gari!]saldi.^tese un |it 
gito notarile per donare all'Italia la 
isola Ai ^CàjJrèW:/ ' 

Il mòbiglìo e quanto aUro si trova 
nella camera del generale rimarrà 
unito all' immobile; le residue mobi
glie della casa divengono invece pro
prietà della moglie. , 

Imposte 

Il prodotto delle Imposte dirette e 
del macinatpjnji^^ primi cinque mesi 

mento di 770,000 li l'è; è quello dèlio 
tasse sugli afi'Arì, l'aumento dì un 
milione. ,̂ 

:Ì t 
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Cavallo è carrèttl l ia venivano quìn« 
V 

di tradotti al municìpio, dove la oe-
condii veniva feriauta 0 donde l'altro 

li^ fan îglia_ deli' egregio prof. Fer
rai fu colpita da una gl'ave sventura. 

morta ieri l'altro mattina la no-
bile signora < . ; 

C r e é e l 
L I 

afreLtuosìfisìma moglie, ottima ipftdi'^-
Le n,osti;o coudoglitiuze sincere. E. 

i ^ i L . _ ' _ i : . ^ ' j _ i ^ ; : ' , i ^ j Oi - - ^1\ 

TJ3]^T.R.I 
i.SBI^ 

l'èaèvO' Coneà^'^l 

Pi:f.bbliohQr.gmo nell'edizione di stas-
Bora I* appendice solita sullo spetta
colo del Concordi. 

: \ j 

. Z disordini di Mantova 
• ' ,• 

DolorosMp» fatti ayyewnero a Man
tova giovedì e^venerdPWorsl,*M**iM4, 

Avendo gli agtnii della questura 
voluto sequestrare colla forza,durante 
la dimostrazione di lutto di friovedi 
una bandiera lossa colla scritta « Viva 
Garihaldii repuhbtic^ni Mctofiisfi » na" 

^l '^l iWP^^^'^^^Wg'N nei quali ìri^ 
tèr#)SÌfiéro a'stìsslilo delle guardìedi 
P. Si e dei carabinièri, anche i sol
dati del 78 regg. di linea. : 'v 

Di qui ire grandissime contro il reg-
gimento,feVnella s^a successiva di
dimo strazio ni, grida, ji^sulti insìstenti 
contro soldati ed ufficiali; i quE ì̂ì'op-. 
posero a tutto ciò una pazienza vera-
mente eroica e patriottica cosi che lo 
sembrava cose dovessero finire iSenzst 
gravi conseguenze. Ma alle Oemezzo^ 
all'improvvisa comparsa di una pat
tuglia dì capj^|5|i|n e^guardiemi^'P^ 
S. v»r8SSgl Ìa^^*«l i f '« la un sasso 
è poi sparato un petardo. 'Fu uri al
larme. Gli agenti delta forza sparar 
rono in aria alcuni colpi, Tutti si die-
dero a fuga prec^p^itosa; molti ca^^f 
d^ro e si ^^pfu^ero, e^ii agenti/isgtiail 
nate le dagne^ procedottarp percuo*^ 
tondo a destra OfiSinislra. Tre fonts 
uno dei quali dovette subire U aSi-
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lutazione del braccio* Verso la mez^ 
xanotttìi veniva^lirostato il direttore 
' "a Favilla, e W sabato molti altri 
rresti faronó fóttV. La città ftf 

\ I V I 

naia mìtitarmonte. 

scisso in due parti e tutte le sei pò ̂  
tenze, ohe iP'^oiinpoiigotìp,-procede»-

i , i . : * . . 

Pìetrobuagp furono scoperto enor
mi fròdi neirfttóttìÌnÌ8trÉ^IÌo|»ed|^| m 
niere appartonentì alla Corona, 

— In Inghilterra, alla Mauston House 
fu tenuto un meeting del comitato pel 

I ^ • ' 

fondo in soccorso degli ebrei perse' 
goitatì in Busaia ove fu a|ig^nziato 
chej j fondo ammontava in tutto ft 
B2,458 lire sterline. 

I f W V H H * 
^•-M5. 

Freycinet e la Spagna 

Freycinefei^|r«t>re^sÌJ?nato , p r J a 
decisione della commissiono generale 
del bilanc'O ritardante indeflnitamcnte 
la relazione dei crediti domandati per 
Haarciro gli spagnuolì danneggiati a 
Salda nell'Algeria. 

Sperasi che <ìujjl^ decisiono verrei 
annutniti. 

GiuStiziI francese I 
L I 

L 

A B&rUno -
L'ambasciatore italiano ebbe, gior

ni sono, un lungo colloquio coà;>yBi-
7 

smark* 
'" Assicurasi che in (juèsto colloquio 
«enne stabilito un accordo per r en
trata defìoitiva dell'Italia nell'alleanza 
austro-germanica. % 

vinto che P azione ìsolata^^aia d*I|alia 
sia d'altra potenza riuscireblje méffe-
caco e dannosa. Là nostra ^adesióne 
air ultima proposta deUa|ìqnferénzad^^ 
l* applicazione ^^^^^ueslo principio, ì'o-' 
guagtianza dei vòii fa scomparire ogni 
preponderanza nella conferenza; con 
essa irtpltre sì sostiene la^iiìiasìone di 
Dervisch Pascià e, qualora questa faU 
lisca, vi sostituisce i mezzi da dater-
minarsi fra le sei potenze e il sultano. 
Lo scopo cui essa mira è il manteni
mento dello condizioni politiche del
l'Ègitto,^,garantite dai trattati, resti
tuendo afl esercìzio della sovranità il 
Kodive e preservando da^^ogni offesa 
le libertà «uarentìle agli egizlauiWIi 
fìrmanì, afQnchè possano progredillf, 

1V^"i 17Ba3iiEÌ®iEòA.3s^MI!E 
L 

' T , ' f - ' , J 
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{Agmiia Stefani) 

w 

nel ncivi hmento e: ne ^benessere. In y _^ . , . ,. > -«„^ , , -
MBM#A?.*̂^ e • „„ i„« - «fra europei ed ind'gfm!. Parecchi te-
caso che fiĴ se necessario un mter-fW^.* ^ É, »" 
vento armato, ciò avverrà sempre col 

^ l 

I . Cose di Tmiai 
; . \ ) . 

Da Tunts) 9 : Suconcentrane nuove 
truppe turche ai opnfini ,aeiia Tripo-
Jitania. Il governoifrancesa è obbli-
gate dì mantenére in attività i suoi: 
corpi d'armata, ' ' ^̂  

Ali Ben Kalìfà scrisse'*orna lettera 
:m 1 ' i H ' - T r " l ' È - i ' 

Id Àrabi <ltchiara»dQ che tutti m A-
^v.-':jy-ìi>i7 .•.= , ^ : ' ; f h • ^ J r t - - • ] 

frìca riconoscono lÉ̂ ^̂ %ola sovranità 
a Porta, e che potkquesta cOmi-

batteràhno fino all'uitìàó istante^ 
1 1 . . ^ -S 

I 1 

- • '-

:DJ?L!É^ltEiiNra?o \ i 
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giugno 

•Si apra la seSlata alle 3.10. 
y^nm^o presentati vari progetti di 

legge fra cui la l e g g ^ J i pr,o: 

pieno accordo delle grandi potenze %̂ 
d^lla SgMÌtt|#* Porta, e T autonomia 
iell*,Egtttp stira rispettata,e saranno 
mantenutitistrattati. Si discussa se le 
quattro potenze, delle quali fa parte 

4y[talia^c^QS8ero m a ^ a r navi in E-
gitto, ma si prescelse di astenersene, 
finché almeno non ci fossero seri pe
ricoli pei rispettivi connazionali. Non
dimeno, aVf̂ ndo noi in Egitto speciali 
inWessì per gran numero.d ' i tal i^ ivi 
residenti, fu.mandata a Porto Sald la 
corazzala Casiefi/iaaJ'ao per poter su
bito accorrere in loro aiuto a! \Ì\%Ù' 

gno..lMJf*fe?.aeP^na gi^ntà^glizie di 
rÌ8S0j..ha ri|é,|Utp r o r d n e di salpare 
per^AÌess^ndia "ed una,seconda co 
razzata è Itàta mandata a! dotMporto. 
DWpiora %i^i8sé avverttife; *taìritb più 

*jìhe vi furono parecchi morti è feriti, 
Ifefra questi ultimi anche i consoli in-, 
giese e 1 italiano. 

^""^^Oonchiude- dicendo^-che^^l^ accordo ^ 
con cui lo potenze procedono in que
sto affare,'è da considerarsi come au
gurio dì mantenimento delta pace, per
chè può essere iadoperato anche in: 
'aÌtre''«irco8tftna^M^-'-' •̂ '̂̂ •̂ iH:--ĵ -̂.̂ '̂  •"''' '''• 
i > W*»!!^»© replica che !• fatti 'si aonó^ 
talmente aRgravati da non poter es
ser© soddisfatto delie risposte rice-
vu1«ĵ  «~#flilfltrinrihgì^azìa soddisfatto -
deplorando col ministero U ferimenìto ì 

• del=nostro^^con3ole.-sh--'l 'y-- ^^^é'!^^•^^lìiiii 

Maddalena, 12. — Sì dispose che 
il^^taccamento alla tómba dì Ga-
n |a | l i satrà sempre di otto uomini. 
Ll-fomba verrà Mperia da una 
lastrsPlf granito," àèsit̂ ùrata da le
gamenti in ferro. Vi si apporranno 
suggelli di piombo con atto legale. 
• itìfarsi.g/i'a, \%—Grande dimo 
strazionè per còtnragmorare Gari
baldi. Feceronsi discorsi e si gridò 
evviva la Francia e l'Italia. 

Parigi^ 12. — Le entrate al Gir"' 
que d*'HÌver pel monumento a Ga
ribaldi superarono 22,000 franchi. 

WESSANDRlAiEiVEGVrTO, 12 .— 
I^ri sera avvenne una grsfde rissa 

europei ed indigeni. Parecchi fê  
; alconi morti; grande emozione. 

Notizie ulteriori da, Alessandria dice 
che numerose case furono distrutte. 

1 . ' " ' i ' ' S i i l i : - * ? ! ' I 

La dimostrazione avvenne davanti al 
co.nsolato dì Francia ove parecchi fu
rono mortfilmente feriti e altri si sono 
rifugiati/La Polizia fu inattivai I di
sordini continuano. 

7 pom. —T Dopo cinque ore la trup-

:,s 

•j^i-^ì 

' • > ^ ' ^ 

-i-i^ 

al Sultano. Se èdso e di'far^ppeV 
sita, SI adotteranno misure imhfiedìatè^ 
ed efficaci.. Il mandato affidatogli in? 
coinberft!;ad^AU%altro intermediario. 

J-ONDI^A, i i • - Ieri vi fu il mee-
mg dogli arcivescovi e vescovi irlan

desi sottd^lf^^esidinza di Maccabe. 
Sì discusse l l^ ì ss ìone recente di Er-
rington a Roma, - r Assicurasi che 3 
quarti dei vescovi f<ivoriscono lo sta-
bilimento di un ambasciata mglese 

resse il papa, È*fltro quarto, che di
approvò il progètto, componesì dì aJI 

cuiii dei membri più influenti deP 
gerarchia. — I vescovi approvarono 
quindi un indirizzo al popolo relati
vamente alte condizioni del paese. 

DUBLINO, 12. — LNndirizzo dei 
vescovi d'Il landa approva il movi-

I mento nazionale ma biasima i crimini. 
- 1 I I 

a.J*S1!ERSFIl 
• 'U 

I 
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p. F. mvmì,^pvfemm. 

'II? 

avverte questa rìspottabile cittadinan
za che giovedì p. v. e cos| ip^^tal 
giorno in ciascuna settiminaaj recherà 
a Padova all'j&.l8sorsflp d e f l à CJsf»»-
ffio d^Oro ivi rimanendo disilo ore 9 
antimeridiane alle 5 pomar. a dispo
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. 2Q76 

• ' ^ - • F — P 

•M#'' - iJ'JVSlJii^ 

AHTONIO STEFANI, Gerente responsabiU 
• • • • . • • ' • " " " i i . . - . - . L U J ( • • I I I H M . .. , - T 

ìaserzioìii a Paffameato 
lOF 

pa apparve; furono disperai gli indigeni^^t 
V ordine fû  ristabUijbg.; durante il tu- -i 
multo Cookson coQsolIlfglese.fu gra
vemente f-rito, un ingegnere della co-
razzata inglese Superbe iQ ucciso con 
un colpo di p'StnU. 

PIETJiPB^RGO, 12. — Ignatieff si 
è dimesso.il conte Tolstoi fu nomi
nato ministro dell* interno. 

h -
• > ^t 
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mento per Assab^ch^è dichiarata ur-
Ijente. / 

Annunciansi le dimissioni dì Emo 
'Capòdilista e di Santacroce -^ ma si 
aocorda ad entrambi tre mesi di con
gedo. Il presidente da relazione della 
missìono compiuta a Caprera. Si co
municano telegrammi di alcuni depu
tati^ fra i quali Chinagliaj e unalèt-
tera^^di; MaMragonaie che si assoc^i^np, 
alle espressioni di doloro e alle deli-
berazioni di Garibaldi. 

SrSSopsfrBaiil domanda se il presi
dente abbia ringraziato i gran^ycorpi 

..pubblicj^^stranieri, — è il presidente 
dice che^ non avendo avuto alcuna 
comunicazione né diretta nèindiretta'i 
Jdoir as^®'̂ ^^ dellar Oamera, non h|i 
ci*eduto prendere alcuna determina-

Visióne. Filopanti propone che la Ca
mera autorizzi il presidente ad ester* 
liàre riconoscenza îiilqfiiéìf igraridi corpi. 
Cavallotti propone cM la Camera 
\oti un ringraziamento a tutte le as^ 
lemblee, estero che espressero cor* 

'W|l iò, e con Cmpt presenta un or
dine del giorno che con aggiunta di 
Br§0a ò approvato all' unanimità: 
«;i.a Camera, profondaruejQtp.̂  ricono
scente alle varie assemblee'politiche, 
ròMff^rr 0 proviritiali degli altri 

^^t$|atir&tr|ini«ri, ohe assocciaronsì al 
llitto deiìa nazione per la marte di 
Giuseppe Garibaldi^ passa aìrordine 
del giorno.»/ s, 

•W«illaf j ^ ìstVoigeUa sùjif ihtèfrroga-
aìone alla nostra politica in Egitto, 
por concluderne che la questiono fi
nanziaria è causa principale degli ul? 
timi fatti, e la responsabilità non pu4i 
ricadérne in alcun modo eull'Italia, 
che non ha mai esercìtftt.o basse spe-
culazioni m agitto. _ 
.Mes^^Bsirt svolge puro una sua in

terrogazione; se ì fitti della, saors^-^ 
nptte al Cairo sieno stati danneggiati 
italiani. ., 

l^csHìsSraFllimostra che la lìnea 
di' còndttta gOVÌrn%*iva dal princìpi^ 
!ÌèlliÌÌlUiesti*'"6 * ŝ *^^ costante. Fa 
uWabrtìve storia degli avvenimenti, e 
dÌ4e che, quando le due potenze oc 

^l-

, L 

impersona in grado > dì oesers 
informata aUa ;(?a»?«f#a; |*Mm 
assicura jche il gìòrnàloiliiiiiahese Lai' 
Bagi&ne e s^àto venduto-.;alt' editore 
Garbini. ' l ' ' 

--'•:•. • . ' . r 
•a-

d'acanti ^-

: b 

La notizia che alcuni deputati ih-
tendano di presentare una moKiona. 
per sospendere dì qui innanzi le elo-

>^\on\ parziali sino alle pròssime ge^ 
nerali, non solo ò ihfòndfiifcàV ma às-* 
surda, perchè sarebbe fatto contrarìoi 
a lo Statuto. La voce mostra pero 
come.la necessità delle ©lezioni geno*.> 
rati sii lòròprio assoluta, i l ministero^ 
è molto preoccupate^ dal fatto che nei' 
collegi convocati m questi uUìffiffiw^ 
ni accorsero allo urne pochissima e-
lettorì, e si ebbero ballottaggi quasi 
ridicoli ed elezioni meschine' 

* ; 
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Biglietti di piccolo taglio 
Abbiamo segnalate le lagnanze fatto 

aI^^overn(Wa alcune Camere di com-
n ^ ^ i o per difetto dì biglietti di pie-
colo taglio. \ , a È 

larnp ora che il governo di
spose che lossero tosto inviati biglietti 
da L. 1 alle rispettive Tesorerie e 

«Mdi^ . t ' J ^ i to anc^o .4\^efOrdo coli 
. B a n d . Nazionale agli mcon^enienf 
ilamentatil y ;*^ 
; Procede ìntanìò il ritiro dei biglieUi 
da L. 0,50, dei quali sopra un totale 
di quasi 12 milioni, circa un terao'è 

^'ritirato e depositato presso le Teso-

f ^ i 
1 È ^ 

i-^i'L-v-:'-!''' 

^ e r i a 
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Il governò francese per mezzo dei 
^UOl organi officiosi si dìfeade dall^ 
aócWe dei gJop^|i di Gambetta. Quéî ^ 
sti giornali acdùàano il governo di 
aver compromessa la dignità della 

cidenlWp^rvero attribuirsi una pro-il^rancia nella questione egiziana. 
ponderanza sugli affari egiziani, 1 Ita
lia dovè metterai d'accordo con la 
Ciormania, l* Austria e la^Russia per
chè "il, concerto europeo non fosse 

12. —'ilUprincipe Ame
deo assìsiette %i/Potsdam insieme al
l' arciduca Rodolfo alle roànoysi. — '• 

^pranzerà alle 5' ' 'p^s|0 L L , MM. che 
iuyiljairono pure Delanriay, addetto 
militare italiano. ^ 
:, BERWJÌ̂ ia» i2. — Il%lnbipe Ame
deo fUjnòmjnata capo del quattordi
cesimo, reggimento usseri. Ne riceverà 
dopo, pranzóf la- deputazione, che si 

.^presenterà i\ rapporto. W 0 
\:Smm% 12. --. Il p r | op ip»mev . 

deo, partirà alle 9 di sera per Torino, 
: PABIGI, 'i% im^^Pavas ha da A-

lessandri^ issicuraèi che il conflitto 
cominciò còltompq|a^?iii;mente in tre, 
punti^'OiÒ ^he indicherebbe la pre» 

,medita;5Ìon«i" , . 
,t. COSTANTìNOPOtlf 12.^-^'L'yacht 

Stamhul reSfi'^llf-Egitto con Osman 
bey a i a t an#^e l BuUaî g, rocante, a 
Dervisci» piscia d# ie^ | rùz ioni sup -

2. -^ I; consoli generali sì 
riunirono"presso D^ Martino decano^ 
dei' consotifÌ)e MaRt̂ n îiBCOssi tosto 
dal Kédtive invitandola a prender^ 
delle misure per nstabilire l* ordine. 
IKse|retario di Stato per la guerra, 
uh aifitante di carópò del Kedive, ed 
il Còfi8inissarÌo^ ît»irco sono .pt^£|y.i per 
AlesE^andria, con uu trèno speciale. 
: BUDAPKST, 1 2 . i ^ Il duello fra i: 
deputati Wàhsmanii e Istoczy due volte 
impedito- dàlie aiij^orità, si verificò 
iersera. Nessun ferito. 

ALESSANDEU, 12, ^ La calma ò 
ristatìilitàl' Le truppe dispersero il pò-
pólacciò, proteggono le .colonie estere 
é cufiòdìscono le tie — Dervisch p%^ 
sci#%! Arabi pascià sono arrivati. , ' 

PORTO SAID, 12, ; ^ Là corazzata 
Cmtelfidardo è partita per Àtessan-
.4ri».. t. 

CAIRO, 12. — Parlasi d :nna , r i t ì # 
nione d'ieri, dei capi militari, in cui 
sarebbesi deciso dì'domandare l'abdi-
cizione del Redive, altrimenti sarebbe 
ucciig, La |avallena e "1* artiglieria 
non parteciperebboroa questa cospi
razione. I -: :̂  ;̂ 

ALESSANDRIA,m — La Superi? 
entrerà in:..,porto diìràote^ la not te; 
sbarcherà 2Ò0 uomini per , proteggere 
il consolato e prenderà gr inglesi a 
bordo. ' • :ii: • , ^•^•,. : ^ : ^ « | Ì Ì ; r 

ALESSANDRIA, 42.'^%^àrÌsMftì-
mìnc'ò in Via SoreUe.a fucilate fra 
maltesi, gre^i ed araTjl, avendo, dicesi 
un europeo uccìso un arabo. Gli eu-
Pp'bitsi barricarono nelle botteghe e 
nelleicàse 6||4.irpM<>..dalleWfihestré.^ 
Gli indigeni sfondavano le porteesac-
cheggiavano p magazzini. Mentre i 
consoli in coirporecavansi dal gover
natore, la plebaglia, che non l i r ico-
nobbe, li a8|aU. Il vice consolò greco 
e il consola | n K ! j a 8 q , | i | § | o ^ ì t i . U, 
console italiano Macchiavelfi fu lieve-
men t r f i r ì l ò rLa cifra ufficìkló dei 
morti è di 40, appartenenti a,tyttele 
naz^PJtiaJUà; )̂ un; solo HaUajnol Molti 
feriti delle vàrie coloniéV La voce cKo 
l'ingegnere del ;« Snperb @ sia stato 
ucciso; non è confermata. 

L0NMA,i2 ;« Futenu|5ynmee,^ 
ting a Hydeparic contro u « coercition 

Nel giorno 15 giugno 1832 alle ore 
12 mflr. si terrà in Padova, Via Gallo, 

tN:4 450, I. Filino, a mezzo del notaio 
4dolt. Giacomo F<ino.aU!uopo delegato^ 
lì 'asta volontarja, sul dato di>̂ L. 46.500 

dì una campagna di Campi 55 circa 
con molte fabbriche sita in Carrara 
SfaGiorgiO. 

il capitolato d*asta sarà ostensibile 
nel locale suindicato dal mezzogiorno 
alle 2 pom, di ogni giorno da oggi. 

' • - . 

suocfjssnro dal prof. Torrsagaia 
ceve nel proprio gahmettoD-intistico 
di Padova,, ogni LurlfUì e Venerdì di 
ciascuna setunana dalle oro 10 ant. 
alle ore 6 pom. 

Piazza Unità d^ltallny via Pozzetto 

Dietro invito dei suoi commi 
si reca al rispettivo (oro domìcìliol 

•-/ . . - - . .^ ,. , ,< --r 2735 
' f 

f̂ Padova, 29 maggio 1882. 

Arrivo io 

I . 3709 

&. Bà 
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na della Speranz con e 

per comprile di beni irom^obìli di ogni 
genere, per effettuazione .diJ'Mutui o 
Vitalizi in città, provincia e fuori, 

AVVISA 
di essere ora domiciliato in Via San 
Nicolò, N.^713 rimpetto !a casa Mo-
schinì ; ed avendo varie ricerche, iri-
vita chi avesse volontà di vendere 
case e campì, fàlWè pàrtèlipazione, 
ché'Wtratterà sempre, come ebbe a 
trattare colla massima riserbatezza gli 
affari.:, ' ù ^ . 2724 

posti alla Stazìoiae della ferrovia di 
Padova. Per lo tritiàtivé rivolgersi al 
Sig. «s lo^i i iaW' @olliiifià9i'''in''Pft* 
dova^ Vìa Pozzo Dipinto, N. 3837. 
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da carrozza di ànril 7 altézza m. 
1.62. Via San Gaetano, N. 3390. 
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' * • Fm S. Fermo JY. 1555 
Grande Assortin^en|yi,^ieganti rud.^ 

,tabilfd|^;fnoderna costruzione: Bréaks, 
"Landò, Wonghams, Giardiniere, Car-
rozze'mogni dimensione. Prezzi van
taggiosissimi.; : -, 2759 

ir 

^ ' LL 

'Jt?=-Cit:^j;^i:i:^v — - ^ ' - r " ~ — ^ , ^j- T ' n - n T ^ _ _ j j— ^ 

. - I •'l 

Antìclie Acque. 
- I 

j _ ^ 1 

j . • -

. ; 
•-: V 

• " -

: ; ^ j r , v . ^ i j ^ 

del Mónte Ci^ilSIiiA 

' • ; ' . ' - I = • • ' ^ 
';.|iVi 

4 

sale 
Ristorarore dèi 
capelli perfezio
nato dai^himici 
profiimierì fra 
telìì Hls^S in
ventori 'del-'© 
rona Americt 
no. — I^inforzft 
la radice d ^ 
capelli, he im
pedisce U ca« 
dota, liifa cre

scere, pulisce il capo dalla forfora, rida 
ififcìdo ela;:morbidezzaàlÌfg|pf|Ua-
tura, non lorda là biancheria| né U 
pefìe, ed è il più usato da ti|tte la 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re-

Mràt'ìvft istruzione." " '• •' •'•V'̂ '̂' •'• 
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•Queste^ acquò- volgarmente cono-
sSute sotto i r lifeme- di Civilline 
BM> aO^tto 'inalterabili e te più 
«at^«fi.^V . PÙmé mf^pap^Jipsi.; 
Q perciò più efficaci di qu|J|iasi 
altra congenere. Quale sovrano rico-
stituéW'sonovrimédio infaUibilS jin 
tgtte, le malattie d i . d^halezza ed |tn 
quelle derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, p^^llàgra, S9^9g)Ie, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici
smi, convalescenze éM^ècc. •:' ' •" 

la più rinomata, tintura in^%osme» 
tico per tmgere istantaneamente ca
pelli e barila. ~Lì l l^3^30 . , 1 

:i^Ac^ii£& ss^l^eé® ^^e^Sc^asse. 
Nessun altro chimico è riuscito a 

preparàrV'nha iirittira istantànea più 
semplice einattìrale. -f-̂  L. 4. J 

Deposito e vendita in Padova alia 
profumeria Merati airuniversità e dal 
Parrucchiere Antomo Berfon,. Via S. 
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-Mi. 
Il Times dice che T Inghilterra deve 

prendere imr^ediatamente delle mi? 
suro in Egitto II tem|ìo dell | futilità 
diplomi^tiche è pasi^ato. E* n^cessài^i^ 

I h 

; ; - Guaillar^i dalle fiMsificî zioni ed, 
mitazion i. Alcuni farmacisti vendono 
per CatùlliBnè delleàc^uè ohe portano 
sùtia càpsula le, parpte;,i4cg'Ma Mine? 
vale di Civillina, oppul^^r^ÀCgue Mine^ 
r^li usò Catulliane ecc. Le vere Acque 
Catulliane portone sulla capsula at
torno ad uno stemma quéste* séte 'pré"-

arole:.Ac«|iie M|jpiQi-aM 0i»-
a l i o » •• " '•-''^•'^ •• 

V Per commis!3ionì, istruzioni ed altro 
rivolgersi at sig. €à. B . Ciaj^ssal^a 
in/WaSd®^Bao fVicmzctJ '-t-. Ammi
nistratole delia fonte — Vondonsi da 
tutti i formaciìtK! i •;̂  2603 

V e: M B» I T il. 

Piazza i N. I2U 

- \ 

I ^ 

vicino alVAlbergo della Stella d' Oro 

1. qualità L. f . 8 © ) 
ir . » » t.<iS0 ) al litro 
111. » > Ì , # 0 ) 
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, Tarilo pbr r 0 1 i o che pel "Wisatì̂  si 
garantisce la qu|i|i|à perfette da non 
^merne il confi-^hìo. 
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L'Or.tpp(jdico,-4Ìg. Iv, a S t ' i a ^ r ® , COI) St..bìlÌMfjiUo(1i Presidi! ^ h i r n r g b M i i W i f o s ì ? ^ / ' 
Via G»p(i6lÌMf', 4, . inventore priviUgiMo (Jèi^#*ran bvn«A9^jQ>S^?f>ra8t)tiÌ<U.^ÌttWÉMttl 
««asIaìo.sBaBaf»!»!©! p e r l a w e r a C M I » « e ini(g;il©riàp??5siitè d^jlg© l ' ; l t^ÌlE,1n'?tì ' '* 
raggialo dui crescente numero 'd i fféhieste (th« a iin r-'pftrVenJinMo, diU-Vènelo ŝpeĉ ^ 
.mente,.esponQ,.ftn^Qh^.^uest»atvW*ffi W©î ^̂ ^ «Ini « a l 3 ® iBel «s^^rr. g;Ìii-sMs 
un rrcchlsgimo asaortimerjio dei s i aaaA^s ' l s>a"«*aoiHd«lla rinomali* sua||i^fiòfhi^^^^ 
4nsi dì fdvor re ;i molli clienti a quant i amano la pei fetta tutelii del proprio fisico conr 
irò uriffttòoiffiàa^slo «pcsf^© ffi&^ml©. ' —''^•• 
'•"7j;-/:ìl éNM.«i» iis»©5'-S5?SBil€a'6~![siìiimi;5BTOsSc5»'"SÌst.Pm5J ^(PllSfT0, troppo noto per decantarne 
!a-" ét!?!p-5*i'i!itrH» «.'••;st!rsior«8ftHairfiii..fefSio«clifc a W b f ; . . n e i f a H i i t i l i d l^ |»cpa«l , 
,è. prefMi'»,to dai più illustri cullori della scieii^H m^dióo chirurgie» d'Iiaha e dell* estetb 
s|^^^^.:queìlp;>;che rasserr la dilatazione del tessuti, causa ge^nerale d^^Uî ìErnit», e che 
.iiui!à,or(iiai lascia a^desideiare, Éya.(^r4.c<)iìt*;nf>ro,.atl'istanfi^, qiiulsiHsì E IS^Ì , ^ , aia per 
ptodurre, in modo soddipfacentìssimo, pr^mié^ ®i|Mtt4I^M^,^l«nltiUM ^ - iiiULilf* »g 
giungere che,,tuttp qiò si ottiene sènza che la p ^ f i j l ì » ufiTeUn « la . l i r s i ì» , ubb a a 
tuMr? ,̂ la, ;nin)^a ixiolestia; anzi, al/opposto, g o d e d'̂ '̂ liEìi lui^alà&u e g e n e r a l e B»o-
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Si vende escIusfknTéfit^'iil'l4àp4ii ^ l / I r Calata S. MaPco/fCaSa propria) 
iln .boccétte ! . . %%^ cadautìa'^^ln Mtófe ( Motte in polvere )'JL- ' 
la scatola - . pm ,la piccola spesa;d'̂  imballaggio 
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àì̂ )f«ftno col già conoseiutissimd I f e r f p ^ f e _ ^^^ , ^̂^ ^̂ ^ 
imitila© Slar la i© a tal uopo esclusivamente copoesso dal R» Ministero IfBiP'BisaeaÈSfia 
"'" i aa^s5€St td l ì9IllaaBO,' Corso Vittoiioyinaa^ùelól^Ogni dose da KV\?̂ ;';è,;conf̂ 2:ijO-̂  

^Wirloma di UZòerÉo PagfHatio <i«Jij^iX?iMse^pe,^U!il«Me, ojtr^^^pn a^i;^ alcun? afììn^ità 
.Mf^^^^^^ •̂ **̂ /'' fiiroMmoi/)^ noncjinw «^UÌQ V onorandi esser ^da^ui ^conoscjut̂ o;̂ } pê ^̂ ^ 
;metBtì con audacia senza.pari> dì farne menzione nei suoi annunzi, ^hducerìdo a farsene 

jy ' fol t iss imi, ifoisiiìeatoriiimfine, hànnailDQmaginató di •iroì^ai'éupelle daèsi piùìsiftBmte^ 
deli»'società apermuà. aveati^iì: cognome^di Pagliano, e Mhm.ic^ed.erSi W*^.*?» *̂ 9.̂ r.9ftfì9l 

^̂^ pn | a | )na re la buona fede, dei pubblico ;apìer.ciè ognuno stia in sguardi» coritrg_pesti 
ftplni?"tìsufpàtorii4non potendoli differente qualiÉÌcare)/e,;8Ìa .rìteniito jier ritìafeij»a: 
•̂©hé *agfti'^lìtro avviso 0 Mchtamp, relativo a Questa specialità che Venga ìrisentoèu^uéSto 

^VdTalVr! giornaliV «on sòW fehe l l l e i t ab ì i r éòntraffaaiionì, il più delle volte dannose aìla 
àî tìie^di obi fldMìosamonte ne usasse. ^ 
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Qislni&tt*! Sartoria Reale, P'*«2a'" 
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presso il, si 

icòtit&nente fosfato d» ferro, sodq, ealoè Vsì-
. - . . c ^ t l a b i U . - H i l A •;• , . • ••'• • . . , • ,. 

;{Ii;̂ f«8(ìa' cassa àìmm. gHndì dà Champagne 

iSconto ;ai tpiVeìidU f̂l'̂ feròî Spedizìoni ovun^ 

i .^a: 

a aiona^ri A . Ì M A N K O N I e C. Milano, vik 
Sala'jhlS^rra^ilÓiinRnvi^i'^ii^ietràiuOtoj^R^^^^^ 
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.c^la fiiUcadelJaXiarirMTew^iGl GANT-'̂ N'TIO m, 
Ovi'Wi\ì^'SO no fa iifeo mrtI(Toi"ciiteiiionte ili 
Granii ,"̂ ÌntMH4̂  P.asta. i3 SOiruppo, -^mmi 
1 DEFFÈS, Farm'fmitfal&ss^> umi 

2, TUO D r o u o t . 2 , , PaTi^^B fi la.tuttavia .Farm|de.s 
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\i--'r-n'^ La Bitta suddetta si-^fa un preciso dovere •avvisare Vi^-h'. 
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che oltre il grandioso, afsòrtimento di macchine di ogni t 
[genere che tiene in magazzeno, ha stabilito di .pppjre ; al 
Concorsp di, Padovia. che ^avrà Ivipgp ^dal 1, i,ali 2ft.igiugno 
una Cdle|i^B|J?^j)léta di R^cchme;pèr :|^;^j)«|)arazibne 

foraggio nonché la tanto acclamata Pressa-Fieno Piltei* 
ponendola-in azioî e. . , 
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Padova, llpografìa del mcchiglione"^Corriere-Veneto, Via 'Pozzo Dipinto 


